
NOTIZIE 
Preparazione al Sacramento del Matrimonio 

Il Sacramento del Matrimonio richiede un’adeguata preparazione. 
I fidanzati che intendono sposarsi nel 2026, sia in Germania che in Italia, sono 
invitati a partecipare al primo incontro che si terrà il 29.11.2025 alle ore 
16:00 presso la Missione, Bernard-Letterhaus-Str. 11, 42275 Wuppertal. 
Per ulteriori informazioni, non esitate a contattare la segreteria della Missione 
(0202 666092). 

 
Promemoria 
 
07.10.  ore 15:00 Primo incontro del Gruppo Donne in Missione con la Santa 

Messa. (Bernhard-Letterhaus-Str. 11, 42275 Wuppertal). 
11.10. ore 15:00 Incontro del Gruppo Liturgico in Missione, 

per organizzare e preparare insieme le celebrazioni, così da animare 
al meglio la Santa Messa. 

17.10. ore 18:30 Incontro del Gruppo Feste in Missione. 
Con il vostro entusiasmo e impegno possiamo organizzare insieme 
qualcosa di bello e significativo per tutta la comunità. 
La vostra presenza è importante: più siamo, più le idee prendono vita! 

18.10. ore 18:30 nella cappella della Missione: preghiera di lode con il 
Gruppo Carismatico.

 
CATECHISMO PRIMA COMUNIONE 2025/2026 

Wuppertal 
Barmen 

Venerdì 16:30 
Sala della Missione,  
Bernard-Letterhaus-Str. 11,  
42275 Wuppertal.  

Wuppertal 
Elberfeld 

Sabato 15:30 
Sala di St. Joseph, Vogelsaue 77, 
42115 Wuppertal.  

Velbert Domenica 15:00 
Sala della Chiesa di St. Joseph, 
Friedrichstr. 316, 42551 Velbert 

 
Notfallhandy - sotto questi numeri: Haan e Hilden: 015207127763 
 Velbert: 0176/23164075;  Wuppertal:0171/9327732 
 è possibile rintracciare, in caso di emergenza, per l’unzione degli infermi un sacerdote 
(tedesco) ad ogni ora del giorno e della notte.         

 

MISSIONE CATTOLICA ITALIANA          Per la famiglia: 
Padre Cipriano, don Giovanni e Rosaria  
  42275 Wuppertal, Bernhard-Letterhaus-Str. 11  

 Tel. 0202-666092/Fax: 2998659      Messaggero 

 info@mci-wuppertal.de - http://mci-wuppertal.de    
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“È vicino a voi il regno di Dio” (Luca 10,9) 
 

Cari fratelli e sorelle in Cristo, 
 

Vorrei innanzitutto ricordare il “moto” che guida il cammino spirituale nel nuovo 
anno pastorale: “Cercate prima il Regno di Dio” (Matteo 6, 33). Durante tutto 
l’anno pastorale, cercheremo di approfondire il tema del Regno di Dio. Oggi 
vogliamo partire da una delle parole più forti e cariche di significato del Vangelo 
secondo Luca: “È vicino a voi il regno di Dio” (Luca 10,9). 

Il “vicino” di cui parla non è una questione di tempo o di distanza fisica, ma una 
realtà presente, qui, adesso. Il Regno di Dio è già accanto a noi. È una presenza 
viva, che ci avvolge e ci sostiene.  Gesù ci insegna che il Regno di Dio è già 
iniziato qui sulla terra.  È un regno che non si trova in luoghi geografici o in 
confini politici, ma è ovunque sia presente l’amore. 

Ma, che cosa evoca in me la parola regno, cosa mi richiama, a cosa mi fa pensare? 
Uno dei tanti regni della storia, secondo i libri e le lezioni scolastiche? Una 
monarchia distante?  

1. La definizione originaria del Regno 

Quando la Bibbia fu scritta, tutto il mondo allora conosciuto era formato da regni. 
Sappiamo che Satana mostrò a Gesù tutti i regni del mondo. Tuttavia non è 
semplice stabilire che cosa davvero intendesse Gesù con l’espressione “Regno di 
Dio”. Egli non lo definì mai con precisione: si presentò invece personalmente 
come il messaggero e il portatore della regalità escatologica di Dio (legata al 
destino dell’uomo e dell’universo). 

Ciò che colpisce è come Gesù abbia parlato in maniera originale del Regno. 
Infatti, l’espressione “Regno di Dio” era usata in quel tempo da molte persone, 
ma con significati e prospettive diverse. 

Per i farisei: il Regno di Dio si sarebbe attuato in Israele, quando il popolo avesse 
praticato in modo rigoroso e perfetto l’osservanza della Legge. 

Per gli zeloti: il Regno di Dio era la sovranità religioso-politica di Israele che si 
sarebbe realizzata con la cacciata dei Romani. 

Per i gruppi apocalittici: il Regno di Dio sarebbe coinciso con la fine di questo 
mondo e con la realizzazione di nuovi cieli e nuova terra, profetizzati da Isaia. 

2. Il punto di vista di Gesù 

Gesù presenta il Regno di Dio come un regno di giustizia, di libertà, di 
speranza, di pace. Questi elementi sono ispirati dalle Scritture, ma Gesù 
aggiunge alcuni elementi nuovi, che è possibile sintetizzare in due dimensioni: 
una dimensione futura, escatologica; una dimensione di presenza. 

La dimensione escatologica: L’invocazione del Padre Nostro: “Venga il tuo 
Regno” (Mt 6,10; Lc 11,2) e il senso delle Beatitudini (Mt 5,3-10), lasciano 
chiaramente intendere il compimento futuro del Regno. 

La dimensione della Presenza: Gesù afferma, nella sua predicazione, che il 
Regno di Dio è già presente nelle sue parole e nelle sue opere. Infatti Gesù 
lascia intendere che accettare le sue parole e i suoi gesti è presupposto necessario 
per la realizzazione del futuro di Dio (Lc 11,20). 
 

3. Che cosa è dunque questo Regno? 

I Padri della Chiesa, gli esegeti e anche il Magistero della Chiesa ce lo dicono a 
chiare lettere: Il Regno è Gesù stesso, la sua presenza in mezzo a noi, la sua 
presenza nella storia. Non solo è vicino, ma “il regno di Dio è in mezzo a noi!” 
(Lc 17, 21). 

4. Dio regna! 

“È necessario che io annunci la Buona Notizia del Regno di Dio anche alle altre 
città” (Luca 4,43). Quando Gesù di Nazareth, un uomo del popolo, si mette a 
predicare, ha una buona notizia, un vangelo da annunciare: il Regno di Dio sta 
accadendo, Dio viene a regnare sulla terra! La novità nelle parole di Gesù non 
riguarda la signoria di Dio che tutti aspettano, ma il suo compiersi ora.  

5. Le esigenze del Regno 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo 
di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e 
credete nel Vangelo» (Marco 1,14-15). Gesù, e prima di lui Giovanni Battista, invitano 
alla conversione. È necessario aprire la mente per cogliere la presenza di Dio e 
lasciarsi raggiungere da lui. Sgombrare la strada da tanti ostacoli, pulire il terreno, 
fare posto sono condizioni essenziali per accogliere il Regno.  

6. Gesù e (è) il Regno: annunciatore e annuncio 

“Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, 
annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni malattia e ogni infermità” 
(Matteo 9,35). La risposta più pertinente a che cosa sia il Regno è Gesù stesso. 
Annuncio e annunciatore in lui si identificano. Egli si lascia guidare totalmente 
dallo Spirito di Dio, egli è il Figlio pienamente obbediente al Padre e proprio per 
questo Gesù è l’uomo realizzato, la persona libera nel parlare e nell’agire, l’uomo 
tutto per Dio e tutto per gli altri. Per mezzo di lui la forza del Regno raggiunge gli 
oppressi, guarisce i malati, perdona i peccatori, ridona a tutti vita e speranza. Le 
grandi opere di Dio si rendono manifeste. Siamo chiamati a fare come Gesù ha 
fatto. 

7. Il vero significato del “Regno di Dio” 

Ma cosa significa veramente? In cosa consiste questo Regno che è vicino, che ci è 
già accanto?  Il cuore del Regno di Dio è l’amore. È un regno spirituale, non 
visibile agli occhi, ma percepibile nel profondo dell’anima.  

Ovunque si viva l’amore autentico, l’accoglienza, la misericordia e la giustizia, lì 
il Regno di Dio è presente. È un regno che chiama alla conversione, non solo nel 
senso di un cambiamento di condotta, ma soprattutto come un’apertura radicale del 
cuore. È l’invito a lasciarsi guidare dall’amore di Dio e a partecipare attivamente 
alla sua missione di portare pace e salvezza al mondo.  

Il Regno si manifesta ogni volta che decidiamo di amare, di perdonare, di costruire 
ponti invece di muri. Il Regno di Dio non è un obiettivo lontano da conquistare con 
le nostre forze, ma una realtà che si dona a noi in ogni momento, che richiede solo 
il nostro sì, la nostra apertura. Aprite i cuori! Questa è la chiamata.  Permettiamo 
che lo Spirito Santo ci trasformi, che il suo amore diventi il centro della nostra 
esistenza. 

Padre Cipriano. 

 



 
Ricordo dei nostri cari defunti durante  

la Celebrazione della Santa Messa 
 

Per essere attenti alla sensibilità dei presenti, 
vi preghiamo di formulare 
il ricordo dei vostri cari in questo modo: 

per i defunti della famiglia……….. (mettere il cognome)   
ad esempio: Defunti famiglia Rossi…….. 
senza riportare tutti i nomi dei defunti; ognuno poi  
 ricorda nel suo cuore e prega per tutti i suoi cari. 

 
Per cortesia scrivete i nomi in modo CHIARO E LEGGIBILE perché chi legge 
non abbia difficoltà. Riempite la parte finale del foglio da ambo i lati, 
staccatelo e consegnatelo durante la prossima messa nella vostra zona o 
inviatelo in missione perché possiamo tener conto delle presenze e dei nomi 
dei cari defunti da ricordare. 

 

Gli orari delle S. Messe nelle varie zone sono i seguenti: 
 

Sabato 1. novembre alle 11:00 a Herz Jesu (Hünefeldstraße 52, 42285 W.) 

Sabato 1. novembre alle 16:30 a St. Joseph, (Friedrichstr. 316) Velbert.     

Sabato 1. novembre alle 17:30 a St. Lambertus, Mettmann 

 

 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  

Nomi dei nostri defunti da leggersi durante la S. Messa 

Signore, ti affidiamo in modo speciale i defunti delle nostre famiglie: 

 

 
1__________________________________________________________ 
 
2 __________________________________________________________  
 

3 __________________________________________________________  
 

4 __________________________________________________________  
 

5 __________________________________________________________  
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